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I Timoteo 2:1 a 15 

 
Preghiera per tutti gli uomini. 
 Verso 1. 
Si facciano suppliche,  preghiere,  intercessioni  e ringraziamenti. 
 Che si facciano suppliche.  
Supplicare significa,  invocare l’aiuto di qualcuno con umiltà  e fervore. 
Umiltà,  virtù per la quale l’uomo riconosce i propri limiti, disdegnando ogni forma di orgoglio. Anche il 
sentimento di riverente sottomissione. 
Fervido significa, essere profondamente sincero.  Ora se il supplicare significa l’aiuto con umiltà,  ad 
essere profondamente sincero allora dovrei dire che ho visto molti invocare l’aiuto dal Signore ma 
pochissimi sono quelli che l’anno chiesto con umiltà e sincerità. 
 Che si facciano preghiere 
Pregare,  significa chiedere con cortesia e calore affinché una cosa venga concessa non come dovuta ma 
come prova di condiscendenza, favore,  generosità. 
 Ho sentito molti pregare ma non ho mai capito quale fosse il sentimento della loro preghiera. 
La preghiera si può recitare,  essere sincera, umile,  ardente,  fervida,  distratta,  orgogliosa,  
superstiziosa, interessata. 
 Quale di queste preghiere non presentiamo al Signore? 
La bibbia dice che noi non sappiamo pregare come si conviene;  ma lo Spirito intercede egli stesso per 
noi con sospiri ineffabili; e colui che investiga i cuori conosce quale sia il sentimento 
dello spirito, perché  esso intercede per i santi secondo Dio. 
           Romani 8:24, è molto importante sottolineare che lo spirito non intercede per tutti, ma dice solo 
per i santi. 
 Giovanni 9: 31 si sa che Dio non esaudisce i peccatori;  ma se uno è pio verso Dio e fa la sua 
volontà,  quello egli esaudisce. 
 Giacomo 4,  voi bramate e non avete,  domandate e non ricevete,  voi chiedete per spendere nei 
vostri piaceri per questo non potete ottenere. 
La preghiera guidata dallo spirito contiene: devozione, compunzione, adorazione e ringraziamento.  
Gesu’ disse: quando pregate non dite soverchie dicerie, che si facciano intercessioni 
 Ho partecipato a molti inviti d’intercessioni, ma in pochissimi ho visto realizzare ciò che è  
realmente l’intercessione. 
 Intercessione:  la parola ebraica è baga,  la cui radice significa cozzare con violenza, cozzare 
significa entrare in collisione,  collisione significa scontro fortuito di corpi in movimento.  Il vocabolario 
ebraico spiega che baga significa colpire,  essere violento,  invadere, intromettersi,  supplicare 
insistentemente.  
Susetta la responsabile del gruppo d’intercessione di Reinhard Bonke, dice che l’intercessione nella 
preghiera ci porta al massimo grado di temperatura spirituale. 
L’intercessione viene descritta come:  mediazione,  supplica,  pacificare,  interporsi ha favore  di un altro. 
 Questo è quello che l’apostolo Paolo dice:  che il vostro combattimento non e’ contro sangue e 
carne, ma contro i principati,  contro le potestà, i dominatori, contro le forze 
spirituali della malvagità che sono nei luoghi celesti.  Efesini 6:12. 
 Ora diamo uno sguardo alla realtà, realizziamo noi questo quando ci riuniamo e parliamo 
d’intercessioni? 
L’intercessione quindi ha due aspetti: affrontare satana e incontrare Dio. 
Quali sono i risultati dell’intercessione?  I risultati sono: i cieli si aprono,  la voce di Dio si ode,  le porte 
del cielo si aprono,  il volto si trasforma,  i malati vengono guariti,  i ciechi ricuperano la vista,  i 
paralitici camminano,  le persone vengono battezzati nello Spirito Santo,  le persone 
vengono rigenerati.  Tutto questo viene fatto solo per l’amore e la potenza di Dio. 
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 Gesu’ disse:  ecco, io vi ho dato la potestà di calcare serpenti e scorpioni e tutta la potenza del 
nemico e nulla potrà farvi del male,  Luca 10 : 19 
 Che si facciano ringraziamenti. 
Ringraziamento:  espressione di gratitudine, spesso come adempimento formale di un obbligo 
nell’ambito dei rapporti spirituali e anche sociali. 
 Salmo 100,  entrate nelle suo porte con ringraziamento e con lodi. 
 II Corinzi 4,  sovrabbondi il ringraziamento alla gloria di Dio. 
Cari nella grazia, Dio ci ha rivestiti di potenza per sgridare i demoni, per legarli e mandarli nell’ades per 
sempre, per soccorrere i nostri fratelli e anche le persone del mondo se loro lo vogliono, se siamo 
disposti a fare questo noi vedremo la potenza dell’intercessione, gli spiriti fuggiranno i malati verranno 
guariti e le porte dell’evangelo  si aprono. 
 Leggere verso 2. 
In ogni pietà e onestà. 
 una vita tranquilla e quieta.  Paolo non vuole dire di condurre una vita tranquilla e quieta solo per 
andare a divertirsi, o non avere problemi, ma spiega che sia la tranquillità, che la quiete  nella vita del 
credente e utile per poter affrontare le opere della pietà. 
La pietà che l’apostolo Paolo parla non vuole riferirsi all’iconografia cristiana, cioè l’immagine della 
madonna che tiene in grembo Cristo morto,  la pietà che Paolo parla si riferisce al sentimento di 
dolorosa e premurosa partecipazione alla infelicità altrui;  lui parla di quello affetto riverente e devoto.  
Questa pietà deve essere accompagnata  dall’onestà che sarebbe l’integrità morale,  in quanto si traduce 
o si manifesta in un comportamento corretto o virtuoso. 
Virtuoso significa: possedere l’abito morale a fare il bene,  questo deve essere il principio 
del vero credente. 
 Leggere versi 3 a 6. 
Verso 6,  diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti. 
 Se l’empio si ritrae da tutti i peccati che commetteva, se osserva tutte le mie leggi e pratica 
l’equità e la giustizia, egli certamente vivrà, non morrà, cosi dice il Signore l’Eterno, Ezechiele 18:22. 
Il sangue di Cristo che mediante lo spirito eterno ha offerto se stesso puro d’ogni colpa a Dio, purificherà 
la nostra coscienza dalle opere morte per servire all’iddio vivente,  ed e’ per questa 
ragione che egli è mediatore d’un nuovo patto.  
 Leggere versi 6 a 10. 
Le benedizioni di Dio si possono ottenere solo per mezzo di Gesu’ Cristo, autore della nostra redenzione 
e capo della chiesa. Poiché  in lui noi abbiamo la redenzione mediante il suo sangue 
la remissione dei peccati, secondo le ricchezze della sua grazia, Efesini 1.  
 Gesu’ Cristo ha dato se stesso per noi al fine di riscattarci da ogni iniquità e di purificarsi un 
popolo suo proprio, zelante nelle sue opere buone, Tito 2:14.  

 


